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Ogge=o	del	principio	
	

tra&a	 della	 responsabilità	 del	 revisore	 di	 comunicare	 in	 modo	 appropriato	 ai	
responsabili	 delle	 a5vità	 di	 governance	 ed	 alla	 direzione	 le	 carenze	 nel	 controllo	
interno		che	ha	iden.ficato	nel	corso	della	revisione	contabile	del	bilancio		

	
Infa5	ricordiamo	che	

	

Nell’iden=ficare	e	valutare	i	rischi	di	errori	significa=vi	il	revisore	è	tenuto	ad	acquisire	
una	comprensione	del	controllo	interno	rilevante	ai	fini	della	revisione	contabile.	
Il	revisore	prende	in	considerazione	il	controllo	interno	al	fine	di	definire	procedure	di	
revisione	appropriate	alle	circostanze,	e	non	per	esprimere	un	giudizio	sull’efficacia	
del	controllo	interno.		
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Obie8vo	del	principio	
	

L’obie5vo	del	revisore	è	di	comunicare	in	modo	appropriato	ai	responsabili	delle	
a5vità	di	governance	ed	alla	direzione	

		
	
	
le	carenze	nel	controllo	interno	che	ha	iden=ficato	nel	corso	della	revisione	contabile	
e	 che,	 secondo	 il	 suo	 giudizio	 professionale,	 sono	 sufficientemente	 importan=	 da	
meritare	di	essere	portate	alla	loro	a&enzione.	
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Carenze	idenBficate	
	
Nello	 stabilire	 se	 sono	 state	 iden=ficate	una	o	più	 carenze	nel	 controllo	 interno,	 il	
revisore	può	discutere	con	la	direzione	ad	un	livello	appropriato	in	merito	ai	fa5	e	
alle	circostanze	rilevan=	risultan=	dal	lavoro	svolto.		
	
Tale	 discussione	 offre	 al	 revisore	 l’opportunità	 di	 avver=re	 tempes=vamente	 la	
direzione	 circa	 l’esistenza	 di	 carenze	 di	 cui	 la	 direzione	 può	 non	 essere	 stata	
precedentemente	a	conoscenza.		
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Considerazioni	sulle	imprese	minori	
	
ü le	 imprese	 di	 dimensioni	 minori	 hanno	 solitamente	 meno	 dipenden=	 e	 ciò	 può	
limitare	la	misura	in	cui	la	separazione	di	funzioni	è	a&uabile.		

	
	
Per	 esempio,	 in	 una	 piccola	 impresa	 amministrata	 dal	 suo	 proprietario,	 il	
proprietario-amministratore	può	essere	 in	grado	di	esercitare	una	supervisione	più	
efficace	rispe&o	ad	un’impresa	di	dimensioni	maggiori.		
	
E’	necessario	che	tale	maggior	livello	di	supervisione	della	direzione	sia	bilanciato	per	
contrastare	la	maggiore	possibilità	di	forzatura	dei	controlli	da	parte	della	direzione.		
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Considerazioni	sulle	imprese	minori	
	
ü il	grado	di	 formalizzazione	di	tali	a5vità	potrebbe	variare	dalle	 imprese	di	grandi	
dimensioni	

	
ü alcuni	 =pi	 di	 a5vità	 di	 controllo	 possono	 non	 essere	 necessari	 alla	 luce	 dei	
controlli	esegui=	dalla	direzione	

Ad	 esempio,	 il	 fa&o	 che	 sia	 esclusivo	potere	 della	 direzione	 concedere	dilazioni	 di	
pagamento	 ai	 clien=	 ed	 approvare	 acquis=	 significa=vi	 può	 fornire	 un	 controllo	
efficace	 su	 importan=	 saldi	 contabili	 ed	 operazioni,	 riducendo	 o	 eliminando	 la	
necessità	di	a5vità	di	controllo	più	de&agliate.		
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Definizioni	-	Carenza	nel	controllo	interno	ESISTE	
quando:	

	
ü un	 controllo	 è	 configurato,	 messo	 in	 a&o	 ovvero	 opera	 in	 modo	 tale	 da	 non	
consen.re	 la	prevenzione,	o	l’individuazione	e	la	correzione,	in	modo	tempes=vo,	
di	errori	nel	bilancio;		

OVVERO	
	
ü non	 esiste	 un	 controllo	 necessario	 per	 prevenire,	 ovvero	 per	 individuare	 e	
correggere,	in	modo	tempes=vo,	errori	nel	bilancio.		
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Definizioni	-	Carenza	SIGNIFICATIVA	nel	controllo	
interno	quando:	

ü una	carenza,	o	una	combinazione	di	carenze	nel	controllo	 interno	che,	secondo	il	
giudizio	professionale	del	 revisore,	siano	sufficientemente	 importan.	da	meritare	
di	essere	portate	all’a=enzione	dei	responsabili	delle	a5vità	di	governance		
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Definizioni	-	Carenza	SIGNIFICATIVA	nel	controllo	
interno	quando:	

	
La	 significa=vità	 di	 una	 carenza	 o	 di	 una	 combinazione	 di	 carenze	 nel	 controllo	
interno	dipende:	
ü non	solo	dal	fa&o	che	si	sia	realmente	verificato	un	errore	
ü ma	anche	dalla	 probabilità	 che	 un	 errore	 possa	 verificarsi	 e	 dalla	 sua	 potenziale	
en=tà.	Pertanto,	carenze	significaBve	possono	esistere	anche	se	il	revisore	non	ha	
idenBficato	errori	nel	corso	della	revisione	contabile		
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Carenza	significaBva	–	alcuni	ASPETTI		
Occorre	considerare:	

	
ü la	probabilità	che	le	carenze	por=no	in	futuro	ad	errori	significa=vi	nel	bilancio	
ü la	possibilità	della	rela=va	a5vità	o	passività	di	essere	ogge&o	di	perdita	o	frode	
ü la	 sogge5vità	 e	 la	 complessità	 della	 determinazione	 di	 impor=	 s=ma=,	 quali	 le	
s=me	contabili	del	fair	value;		

ü 	gli	impor=	di	bilancio	espos=	a	tali	carenze;		
ü 	 il	 volume	di	movimen=	 che	 si	 è	 registrato	o	 che	potrebbe	essere	 registrato	nel	
saldo	contabile	o	nella	classe	di	operazioni	espos=	alla	carenza	o	alle	carenze;		
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Carenza	significaBva	–	alcuni	INDICATORI		
Occorre	considerare:	

	
ü l’assenza	 di	 un	 processo	 di	 valutazione	 dei	 rischi	 nell’impresa	 laddove	
normalmente	ci	si	aspe&erebbe	che	tale	processo	fosse	presente	

	
ü l’evidenza	dell’inefficacia	del	processo	di	valutazione	dei	rischi	dell’impresa,	quale	
la	 mancata	 iden=ficazione,	 da	 parte	 della	 direzione,	 di	 un	 rischio	 di	 errore	
significa=vo	 che,	 secondo	 il	 revisore,	 tale	 processo	 avrebbe	 dovuto	 invece	
iden=ficare	

ü l’evidenza	 dell’inefficacia	 della	 risposta	 ai	 rischi	 significa=vi	 iden=fica=	 (per	
esempio,	l’assenza	di	controlli	su	tali	rischi)	
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Carenza	significaBva	–	alcuni	INDICATORI		
Occorre	considerare:	

	
ü errori	individua=	dalle	procedure	di	revisione	che	il	controllo	interno	dell’impresa	
non	ha	prevenuto,	o	individuato	e	corre&o;		

	
ü la	 nuova	 redazione	 del	 bilancio	 già	 approvato	 per	 rifle&ere	 la	 correzione	 di	 un	
errore	significa=vo	dovuto	a	frode	o	a	comportamen=	o	even=	non	intenzionali	

	
ü l’evidenza	 dell’incapacità	 della	 direzione	 di	 supervisionare	 la	 redazione	 del	
bilancio.		

	



Regole	
	

ü nel	caso	in	cui	il	revisore	abbia	iden=ficato	una	o	più	carenze	nel	controllo	interno,	
egli	deve	stabilire,	sulla	base	del	lavoro	di	revisione	svolto,	se	esse,	singolarmente	o	
in	combinazione,	cosBtuiscano	carenze	significaBve	

	
ü Il	 revisore	 deve	 comunicare	 tempesBvamente	 per	 iscri=o	 ai	 responsabili	 delle	
a8vità	di	governance	 le	 carenze	 significa=ve	nel	 controllo	 interno	 iden=ficate	nel	
corso	della	revisione		
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Regole		
ü Il	 revisore	 deve	 comunicare	 tempesBvamente	 alla	 direzione,	 ad	 un	 livello	 di	
responsabilità	appropriato,	quanto	segue	

	
§ per	 iscri&o,	 le	 carenze	 significa=ve	 nel	 controllo	 interno	 che	 il	 revisore	 ha	
comunicato	 o	 intende	 comunicare	 ai	 responsabili	 delle	 a5vità	 di	 governance,	 a	
meno	 che,	 nelle	 circostanze,	 risul=	 inappropriato	 comunicarle	 dire&amente	 alla	
direzione;	

§  altre	carenze	nel	controllo	interno	iden=ficate	nel	corso	della	revisione	contabile	che	
non	 siano	 state	 già	 comunicate	 alla	 direzione	 da	 altri	 sogge5	 e	 che,	 secondo	 il	
giudizio	professionale	del	revisore,	siano	sufficientemente	importan=	da	meritare	di	
essere	portate	all’a&enzione	della	direzione	stessa.		
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Quale	è	“il	livello	appropriato	della	direzione”?	
	

Normalmente,	il	livello	appropriato	della	direzione	è	quello	che	ha	la	responsabilità	e	
il	potere	di	valutare	le	carenze	nel	controllo	interno	e	prendere	le	necessarie	azioni	
corre8ve.		
Nel	caso	di	carenze	significa=ve,	il	livello	appropriato	è	probabilmente	rappresentato	
dall’amministratore	 delegato	 o	dal	 dire=ore	 amministraBvo	 e	 finanziario	 (o	 figura	
equivalente),	 in	 quanto	 è	 richiesto	 che	 tali	 aspe5	 siano	 comunica=	 anche	 ai	
responsabili	delle	a5vità	di	governance.		
Nel	 caso	 di	 altre	 carenze	 nel	 controllo	 interno,	 il	 livello	 appropriato	 può	 essere	
rappresentato	 dalla	direzione	 operaBva	 che	 ha	 un	 coinvolgimento	 più	 dire&o	 nelle	
aree	 di	 controllo	 interessate	 e	 il	 potere	 di	 porre	 in	 essere	 le	 azioni	 corre5ve	
appropriate.		
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Quale	è	“il	livello	appropriato	della	direzione”?	
	

L’iden=ficazione	di	alcune	carenze	significaBve	nel	controllo	interno	può	me=ere	in	
discussione	l’integrità	o	la	competenza	della	direzione.		
	
Ad	esempio,	possono	essere	iden=fica=	elemen=	che	indicano	una	frode	o	il	mancato	
rispe&o	intenzionale	da	parte	della	direzione	di	leggi	e	regolamen=,	o	la	direzione	può	
mostrarsi	 non	 in	 grado	 di	 supervisionare	 la	 redazione	 di	 un	 bilancio	 adeguato,	
me&endo	in	dubbio	la	competenza	della	direzione.		
Di	 conseguenza,	 comunicare	 queste	 carenze	 dire&amente	 alla	 direzione	 può	 non	
essere	appropriata.	

	 16	



17	

Comunicazione	scri=a-		cosa	deve	contenere	
	
Nella	comunicazione	scri&a	rela=va	alle	carenze	significa=ve	nel	controllo	interno,	il	
revisore	deve	includere:		
	
ü una	descrizione	delle	carenze	ed	una	spiegazione	dei	loro	potenziali	effe5;	non	è	
necessario	arrivare	ad	una	quan=ficazione	degli	effe5	

	
ü sufficien=	informazioni	per	perme&ere	ai	responsabili	delle	a5vità	di	governance	e	
alla	direzione	di	comprendere	il	contesto	della	comunicazione.		

	
Il	revisore	può	inoltre	includere	nella	sua	comunicazione	eventuali	suggerimen.	sulle	
azioni	da	intraprendere.	
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Comunicazione	scri=a-		cosa	deve	contenere	
	

il	revisore	deve	però	chiarire	che	
	
ü lo	scopo	della	revisione	contabile	era	quello	di	esprimere	un	giudizio	sul	bilancio;	
	
ü la	 revisione	 contabile	 ha	 tenuto	 in	 considerazione	 il	 controllo	 interno	per=nente	
alla	redazione	del	bilancio,	al	fine	di	definire	le	procedure	di	revisione	appropriate	
alle	circostanze,	e	non	per	esprimere	un	giudizio	sull’efficacia	del	controllo	interno		

ü gli	aspe5	riporta=	sono	limita=	a	quelle	carenze	che	il	revisore	ha	iden=ficato	nel	
corso	 della	 revisione	 contabile	 e	 che	 ri=ene	 sufficientemente	 importan=	 da	
meritare	 di	 essere	 portate	 all’a&enzione	 dei	 responsabili	 delle	 a5vità	 di	
governance		
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Comunicazione	scri=a-		cosa	deve	contenere	
	
Da	quanto	sopra	deriva	che	il	revisore	può	considerare	appropriato	inserire	nella	

comunicazione:	
	
ü un’indicazione	del	 fa&o	che,	 se	 il	 revisore	avesse	svolto	procedure	più	ampie	sul	
controllo	 interno,	 avrebbe	 potuto	 iden=ficare	 un	maggior	 numero	 di	 carenze	 da	
comunicare,	 o	 avrebbe	 potuto	 concludere	 che,	 in	 realtà,	 non	 occorreva	
comunicare	alcune	delle	carenze	comunicate	

	
ü un’indicazione	del	 fa&o	 che	 tale	 comunicazione	è	 stata	 fornita	per	 le	finalità	dei	
responsabili	 delle	 a5vità	 di	 governance,	 e	 che	 può	 non	 essere	 ada&a	 per	 altre	
finalità	
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Comunicazione	della	carenza	
	
Nello	 stabilire	 quando	 eme&ere	 la	 comunicazione	 scri&a,	 il	 revisore	 può	 tenere	 in	
considerazione	 se	 la	 ricezione	di	 tale	 comunicazione	 sia	un	 fa&ore	 importante	per	
perme&ere	 ai	 responsabili	 delle	 a5vità	 di	 governance	 di	 assolvere	 le	 proprie	
responsabilità	di	supervisione.	
	
Inoltre,	nel	caso	di	società	quotate	in	alcuni	ordinamen=	giuridici,	i	responsabili	delle	
a5vità	 di	 governance	 possono	 aver	 bisogno	 di	 ricevere	 una	 comunicazione	 scri&a	
del	 revisore	 prima	 della	 data	 di	 redazione	 del	 bilancio,	 al	 fine	 di	 assolvere	 alle	
proprie	specifiche	responsabilità	in	relazione	al	controllo	interno	ai	fini	di	legge	o	per	
altre	finalità.	Per	le	altre	imprese,	il	revisore	può	eme&ere	tale	comunicazione	scri&a	
in	data	successiva.		
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Comunicazione	della	carenza	
	
La	 direzione	 ed	 i	 responsabili	 delle	 a5vità	 di	 governance	 possono	 essere	 già	 a	
conoscenza	 delle	 carenze	 significa=ve	 iden=ficate	 dal	 revisore	 nel	 corso	 della	
revisione	contabile	e	possono	aver	deciso	di	non	porvi	rimedio	per	ragioni	di	costo	o	
per	altre	considerazioni.		
	
La	responsabilità	di	valutare	i	cosB	ed	i	benefici	derivanB	dall’a=uazione	di	azioni	
corre8ve	spe=a	alla	direzione	ed	ai	responsabili	delle	a8vità	di	governance.		
	
In	ogni	caso,	il	revisore	comunica	la	carenza	iden=ficata.	
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Comunicazione	della	carenza	
	
Il	fa&o	che	il	revisore	abbia	comunicato	una	carenza	significa=va	ai	responsabili	delle	
a5vità	 di	 governance	 ed	 alla	 direzione	 in	 revisioni	 preceden=	 non	 elimina	 la	
necessità	 che	 il	 revisore	 ripeta	 la	 comunicazione	 qualora	 non	 sia	 stata	 ancora	
intrapresa	alcuna	azione	corre8va.		
	
Il	 revisore	 può	 chiedere	 alla	 direzione	 o,	 ove	 appropriato,	 ai	 responsabili	 delle	
a5vità	di	governance	il	mo=vo	per	cui	non	è	stato	ancora	posto	rimedio	alla	carenza	
significa=va.		
	
In	 assenza	 di	 una	 valida	 spiegazione,	 la	 mancata	 a=uazione	 di	 una	 misura	
corre8va	può	rappresentare	di	per	sé	una	carenza	significaBva.		
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Le=era	suggerimenB	procedurali	
	
Il	 revisore	 legale	 potrà	 ritenere	 opportuno	 predisporre	 in	 alcune	 circostanze	 una	
le&era	 di	 suggerimen=	 (la	 c.d.	 management	 le&er)	 dopo	 la	 conclusione	 del	
procedimento	 revisionale,	 al	 fine	 di	 comunicare	 le	 eventuali	 carenze	 rilevate	 nel	
sistema	di	controllo	interno	in	relazione	al	processo	di	informa=va	finanziaria		
Tale	le&era	è	indirizzata	e	discussa	con	la	direzione	aziendale		
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	Già	in	fase	di	predisposizione	della	proposta	si	inserirà	
	
“L’esame	 del	 controllo	 interno	 viene	 effe&uato	 con	 lo	 scopo	 di	 valutare	 i	 rischi	 di	
controllo,	 la	 natura,	 i	 tempi	 e	 l’en=tà	 delle	 verifiche	 campionarie.	 Le	 conclusioni	
raggiunte	 dal	 revisore	 non	 rappresentano	 quindi	 una	 valutazione	 del	 sistema	 di	
controllo	interno	aziendale	nella	sua	globalità.	
	
A	causa	della	natura	sele5va	e	dei	limi=	insi=	nelle	procedure	di	revisione	ed	in	ogni	
sistema	di	controllo	interno,	rimane	un	inevitabile	rischio	che	eventuali	irregolarità,	
anche	significa=ve,	possano	non	essere	individuate.	
	
Qualora	nel	corso	dell’incarico	siano	individuate	delle	irregolarità,	saranno	ogge&o	di	
immediata	comunicazione	ai	responsabili	delle	a5vità	di	“governance”	e	tra&ate	in	
conformità	ai	principi	di	riferimento.”	
	
	
	


